
! La nuova sala studio «ex
Buonissimo» è aperta da un
mese. Ma tra vacanze e caldo,
gira a ritmo bassissimo. Da
settembre-ottobre, quando i
304postidovrebberoriempir-
si di studenti, l’Amministra-
zione Del Bono è intenziona-
ta a prepararle un «bell’incar-
tamento», magari con fiocco.

Ovvero: nel giro di un paio
dimesi,comepromesso,piaz-
za Rovetta-largo Formento-
ne saranno finalmente «arre-
dati» con un tocco soft che
conferirà ordine ed eleganza.
Tante fioriere, panchine, un
bel fondo omogeneo e illumi-
nazione per poter dire che
«anche quella porzione di
centro storico ha ricevuto
una carezza, come le altre».

É in agenda in questi giorni
l’incontro tra l’assessore Val-
ter Muchetti e il costruttore
Campana, che dovrebbe par-
tire nel giro di qualche giorno
con i primi interventi (mette-

rà60 dei90 milaeuro necessa-
ri per rimettere a nuovo
l’area, a scomputo d’oneri
per un’altra opera realizzata
all’angolo tra piazza Vittoria
e via Dante).

Idettagli.Nelloslargo,cheog-
gi risulta sia vuoto sia trascu-
rato, arriveranno diciassette
fioriere, da riempire con es-
senze a verde, sette panchine
in lamiera verniciata color
corten di forma cubica (tre in
piazzaRovettaequattro inlar-
go Formentone), sei pali del-
la luce sul modello di quelli
già presenti nel resto del cen-
tro storico e una pavimenta-
zione completamente realiz-
zatainporfido, facendo spari-
re i (brutti) rattoppi in asfalto
arrivati negli anni per coprire
le buche.

Non solo, si darà una siste-
mata anche ad altri dettagli
dell’area: la grata in ferro ar-
rugginito presente nella zona
di piazza Rovetta sparirà per
fare posto a una in marmo di
Botticino. Eil gradino presen-
te sul lato della Loggia verrà
ridisegnato, arrotondato e ri-
pulito,sul modello del«dirim-
pettaio» di largo Formento-
ne.Ordine ancheper iposteg-
gi delle due ruote: la fermata
di BiciMia sarà spostata nella
zonadi largo Formentone,co-
sì come le rastrelliere lì pre-
senti finiranno sul versante
opposto. Idem sarà per la nic-
chia dei contatori, sistemati
in modo più organico.

Un progetto di restyling vo-
luto dalla Loggia e condiviso
conla Sovrintendenza,con al-
cuneidee che sono state com-
pletamente sposate e altre in-
vece più che altro digerite.
Ma il sì finale sul progetto è
già arrivato da qualche tem-
po.

Lo sguardo. «La nostra inten-
zione - dichiara l’assessore
Valter Muchetti - è dare un
senso d’insieme all’area, cre-
ando un cono visivo che per-
metta una visuale aperta e to-
talmente libera sulla Loggia.
Oggi piazza Rovetta-Formen-
tone è uno spazio sostanzial-
mente vuoto, che riempire-
mo con alcuni elementi, ma
senza bisogno di ottenere un
ambito completamente pie-
no».

Parlando di largo Formen-
tone, è quasi d’obbligo un ac-
cenno al «famoso» affresco
sullagrande paretedella piaz-
za. La Loggia, seppur avendo
un’idea di come sistemare
quel grande «telo di cemen-
to», è stata come «esautora-
ta»: saranno i privati proprie-
tari, in accordoconaltri,area-
lizzarlo. Problemi di fondi
permettendo. Ne risentire-
mo ancora parlare. //

Le fioriere.
Le diciassette fioriere che
saranno collocate tra piazza
Rovetta e largo Formentone
costeranno tra i 18 e i 20mila
euro. Saranno in lamiera
verniciata color corten a forma
cubica a una sola dimensione.

Il verde.
Dentro alle fioriere saranno
poste essenze verdi di vario
genere, del costo di circa 5mila
euro.

Le sedute.
In tutto saranno posizionate
sette panchine, tre in piazza
Rovetta e quattro in largo
Formentone.

L’illuminazione.
Nell’area saranno posizionati
sei pali della luce del tutto simili
a quelli già presenti nel resto
del centro storico della città.

La pavimentazione.
Spariranno i rattoppi realizzati
in asfalto per coprire le buche
apertesi negli anni: la
pavimentazione sarà tutta in
porfido.

In totale.
Il costo dell’intera operazione è
di 90mila euro, di cui 60mila
recuperati dall’Amministrazione
comunale dagli oneri a
scomputo dall’impresa
Campana, per l’opera realizzata
all’angolo tra piazza Vittoria e
via Dante.

Le date.
La prossima settimana sarà
condiviso il percorso per l’avvio
dei lavori, stante il sì già
arrivato dalla Sovrintendenza.
L’intenzione della Loggia è di
avere tutto pronto per il mese
di ottobre, al massimo per la
metà dell’autunno.

! Il benvenuto è di casa a Bre-
scia, ma pochi lo sanno. Per
scoprirlo bisogna prendere ca-
sa in città o anche semplice-
mente trasferirsi da una via
all’altra. L’accoglienza è desti-
nata ai nuovi residenti. Vale sia
perchi arrivadaun Paeselonta-
no sia per coloro che da un
quartiere di Brescia si trasferi-
scono semplicemente in un’al-
tra zona della città.

Nella busta che il postino
consegna con la conferma del-
la nuova residenza anagrafica
c’è il benvenuto della comuni-
tà di quartiere. In una missiva,
a firma di Marco Fenaroli, as-
sessore alla Partecipazione, e
del sindaco Emilio Del Bono,
c’è la scheda del quartiere do-
ve si va a vivere. Poche essen-
ziali informazioni, come il nu-
merodella popolazione,distin-
totra maschiefemmine,traita-
liani e stranieri, la composizio-
ne del Consiglio di quartiere e
quandosiriunisce, gruppidi la-
voro compresi. Infine i recapi-
ti, ovvero la mail alla quale se-
gnalare eventuali problemi e

proposte e l’ubicazione delle
bachechedove sonoespostivo-
lantini e programmi delle di-
verse attività. L’informazione
più curiosa è quella sulla storia
del quartiere, riportata pro-
prio sotto le firme degli ammi-
nistratori.

Così si può scoprire di vivere
in una zona un tempo occupa-
ta da orti, giardini e monasteri
(come quella del centro stori-
co sud), oppure in un quartiere
dovedecenni fasi voleva realiz-
zareun portosuuncanalenavi-
gabile (come nel caso del quar-
tiere Primo Maggio) o in una
zona caratterizzata dai passag-
gi pedonali a ponte sulle vie
principali (San Polo). Tante so-
no le storie da raccontare, per-
ché capillare è la presenza del-
le realtà decentrate e non man-
cano le spiegazioni sui toponi-
mi dei luoghi.

Così chi arriva a Brescia sco-
pre ad esempio l’origine celti-
ca del nome del proprio quar-
tiere (Urago, ovvero «davanti
al fiume», il Mella ovviamente)
oppure di essere stato accolto
da una comunità che deve il
suonome all’autostrada «Sere-
nissima» (come il Villaggio Se-
reno). La curiosità di conosce-
re le informazioni essenziali
del luogo dove si vive potrebbe
stimolare anche i vecchi resi-
denti ad avvicinarsi, dopo le fe-
rie, al proprio Consiglio di
quartiere. // LO.R.

! Ultima settimana di apertu-
radella mostraaPalazzo Marti-
nengo «Oltre il ponte», che rac-
chiude due esperienze artisti-
che nate sul lago d’Iseo intor-
no a The Floating Piers di Chri-
sto: le immagini vincitrici del
concorso fotografico «Christo
ilponte, il territorio elasua gen-
te» e le sculture raku del «Maji
Raku Project».

L’esposizione,primainiziati-
va delprogetto Sei al Martinen-
go, a cura della Fondazione
Provincia di Brescia Eventi e
del Broletto, è aperta, a ingres-
so gratuito, fino a domenica 13
(giovedì e venerdì dalle 16 alle

19 e sabato e domenica dalle
10.30 alle 19).

«Christo il ponte, il territorio
e la sua gente» è il concorso fo-
tografico organizzato dagli en-
ti in collaborazione con Nital e
Free photo, che ha visto una
grande partecipazione di pub-
blico.

Le immagini premiate sono
in mostra a Palazzo Martinen-
go insieme alle installazioni
scultoree in tecnica raku - e de-
dicate al tema dell’acqua - del
«Maji Raku Project», grazie
all’allestimento curatodall’Ac-
cademiadi BelleArti SantaGiu-
lia.Si trattadi unprogetto itine-
ranteche nasce perpromuove-
re attraverso l’arte i luoghi del
lago d’Iseo, i suoi territori, le
sue tradizioni. //

! Èstata una festacommoven-
te quella che si è svolta ieri alla
comunità dei Fatebenefratelli
del Centro San Giovanni di Dio
- Istituto di Ricovero e Cura a
Carattere Scientifico, per i cen-
to anni del confratello fra Ar-
mando Lombardi.

Un fra Armando commosso
dall’affetto e dalla riconoscen-
za che gli sono stati tributati.

Con orgoglio, ieri, sono stati
ripercorsi i momenti più im-

portanti della sua vita. Ot-
tant’anni di testimonianza
dell’ospitalità che è la cifra
dell’Ordineospedaliero fonda-
to da San Giovanni di Dio.

Fra Armando è nato a Lodi
l’8 agosto 1917, nel pieno della
Grande guerra. Dopo gli studi
infermieristicirichiesti dall’Or-
dine, ha svolto la sua missione
a Milano all’Ospedale San Giu-
seppe, a Roma all’Isola Tiberi-
na, a Gorizia alla Casa di riposo
San Giusto e a Varese all’ospe-
dale del Ponte. Poi, nel 1966, la
partenzaperNazareth,in Israe-
le, dove ha svolto la sua missio-

ne accanto ai malati fino al
1972 all’Ospedale Sacra Fami-
glia. Lasciato il Medio Oriente,
si è trasferito per tre anni ad
Afagnan, in Togo, per poi ritor-
nare nella sua amata Israele,

dove è rimasto per oltre
trent’anni, prima di ritirarsi.

Conlui, ieri,è stato sufficien-
te pronunciare la parola Israe-
le per vedere il suo volto illumi-
narsi. //

Largo Formentone
e piazza Rovetta:
lifting d’autunno
con luci e fioriere

Losguardo.Visione d’assieme tra piazza Rovetta e largo Formentone
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Dopo l’apertura della sala
studi, il Comune avvierà
il cantiere a giorni
Intervento da 90mila euro

Caro cittadino...
ti scrivo: la Loggia
svela storie e servizi

Anagrafe

A chi ottiene o cambia
residenza il Comune
invia un «breviario»
di curiosità e attività

Sculture e fotografie in mostra
per uno sguardo «Oltre il ponte»

PalazzoMartinengo

Festa per fra Armando:
missione lunga un secolo

Irccs.Fra Armando Lombardi domani compie un secolo. Ieri la festa

Fatebenefratelli
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